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Oggetto: 

Affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs 36/2023 per il servizio di 
"Modellazione gestionale finalizzata all'ottimizzazione tecnico economica dell'uso della risorsa 
(migliore distribuzione sul territorio e risparmio energetico) e alla individuazione delle opere 
strategiche di interconnessione delle fonti". Rettifica schema Convenzione. Universita' degli 
studi di Palermo - Dipartimento di Ingegneria. CIG Z383D979DC

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

PREMESSO che
a) con DGR n. 182 del 14.04.2015 la Regione Campania ha approvato lo Strumento Direttore del Ciclo Idrico

Integrato delle Acque della Regione Campania;
b) lo  Strumento  Direttore  (PRGA)  ha  suddiviso  la  Regione Campania  in  19  Sistemi  Idrici,  tra  i  quali  si

distingue quello denominato “Grande Adduzione Primaria” (GAP), costituito dall’insieme dell’Acquedotto
della Campania Occidentale, dell’Acquedotto Campano e del nodo idraulico di Cancello, che, alimentando
le  aree  di  Napoli  e  Caserta,  con  propaggini  anche  significative  nelle  aree  di  Benevento  e  Salerno,
costituisce il sistema primario delle infrastrutture di captazione e adduzione della Regione Campania;

c) nell’ambito del GAP è di rilievo il progetto inserito nelle grandi opere del PNRR “Opere infrastrutturali di
derivazione dell’Invaso di Campolattaro (BN) e di diramazione ad uso potabile e irriguo - Codice CUP:
B87B20098990009”  che  concerne  l’utilizzo  idropotabile  e  irriguo  delle  acque  dell’invaso  esistente  di
Campolattaro (BN) sul fiume Tammaro, attraverso la realizzazione delle opere di derivazione e adduzione,
che renderanno disponibili 42 Mm3/anno di acqua per uso potabile (Qmax 3.000 l/s), 46 Mm3/anno di
acqua per uso irriguo (Qmax 4.700 l/s), 38 GWh/anno di energia prodotta in due nuovi impianti idroelettrici;

d) con Delibera di Giunta n. 440 del 12.10.2021, la Regione Campania ha approvato il Piano di Tutela delle
Acque,  per raggiungere e mantenere un buono stato ecologico,  chimico e ambientale dei corpi  idrici,
assicurando un'acqua di qualità e un uso sostenibile della risorsa;

e) il  Piano  d’Ambito  Regionale  (PdA),  redatto  dall’Ente  Idrico  Campano  ai  sensi  dell’art.  16  della  L.R.
15/2015,  con  il  quale  il  territorio  dell’ATO  regionale  è  stato  ripartito  in  7  Ambiti  Distrettuali,  è  stato
approvato dal Comitato Esecutivo dell’Ente nella seduta del 22 dicembre 2021; 

f) con DGR n. 433 del 03/08/2022 è stato istituito il  sistema di Grande Adduzione Primaria di  Interesse
Regionale (GAPIR), nell’ambito del quale è stata disposta l’acquisizione al Demanio Idrico regionale delle
opere connesse all’impianto di sollevamento di Cassano Irpino e di alcuni tratti di acquedotto, attualmente
gestiti dalla Società Alto Calore Servizi;

g) le opere della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, in forza dei principi di sussidiarietà,
efficacia  ed  efficienza,  rientrano  nella  competenza  della  Regione  Campania,  sovraordinata  a  quella
dell'Ente di Governo dell'Ambito Unico Regionale e delle sue aggregazioni territoriali di Comuni riuniti in
Ambiti Distrettuali;

h) in data 13/10/2022 è stato siglato l’Accordo di Programma tra la Regione Campania, la Regione Puglia e
l’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale per la regolamentazione del trasferimento idrico
interregionale  tra  Campania  e  Puglia  e  per  la  gestione  della  galleria  “Pavoncelli  bis”,  propedeutico
all’accordo di programma unico per il trasferimento della risorsa idrica di cui al piano di gestione delle
acque;

i) la D.G.R. n. 592 del 16 novembre 2022 avente ad oggetto “Presa d'atto della ricognizione interventi in
ambito  idrico.  Prime determinazioni”,  tiene conto  della  Pianificazione di  settore in  ambiti  di  intervento
strategico e per ognuno degli ambiti individuati e stato prodotto un primo elenco di interventi funzionali
all’incremento della disponibilità di riserva idrica e al miglioramento della distribuzione idrica sul territorio
regionale;

j) con Delibera n. 663 del 07/12/2022, recante “Attuazione DGRC 433/2022 Istituzione del Sistema della
Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale - Determinazioni attuative”, si prevedeva di integrare la
DGRC 433/2022 con la specificazione che la Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale non è
comunque riferibile alle infrastrutture gestite da Acquedotto Pugliese S.p.A. sul territorio campano, in forza
di quanto previsto dal D.Lgs. n. 141/99 e s.m.i., e di demandare alla D.G. 50.17 Ciclo integrato delle acque
e  dei  rifiuti,  Valutazioni  e  autorizzazioni  ambientali,  l’individuazione  delle  modalità  più  efficaci  per
l’espletamento del servizio idrico integrato Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, al fine delle
competenti determinazioni in merito agli indirizzi da fornire ai sensi di legge”;

k) con D.G.R. n. 312 del 31/05/2023 sono stati forniti indirizzi alla competente D.G. 50.17 affinché vengano
predisposti gli atti propedeutici alla costituzione di una società mista pubblico/privata, con maggioranza di
partecipazione pubblica e nella forma di S.p.A. e all’affidamento a società mista ex art. 17 del D. Lgs. n.
175/2016 mediante gara a doppio oggetto per la scelta del socio privato della gestione del servizio idrico
integrato della Grande adduzione primaria di interesse regionale, avvalendosi dell’Ufficio Grandi Opere
della Regione Campania;

l) con D.D. n. 180 del 16/06/2023 si è provveduto alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento
(RUP) per  le  operazioni  di  cui  alla  D.G.R.C.  n.  312 del  31/05/2023 di  attuazione delle  DD.G.R.C.  n.
433/2022 e n. 633/2022 “Istituzione del Sistema di Grande adduzione Primaria di Interesse Regionale –
Ulteriori determinazioni”; designando l’ing. Rosario Manzi;



m) con D.G.R. n. 399 del 25/07/2024 di “Attuazione D.G.R. n. 312 del 31/05/2023. Proposta al Consiglio Re-
gionale di costituzione di una società mista pubblico/privata, con maggioranza di partecipazione pubblica e
nella forma di S.p.A. per la gestione del sistema della Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale
denominata Grandi Reti Idriche Campane S.p.A." è stata disposta, quale forma per la gestione della GA-
PIR, la costituzione di una società a partecipazione mista pubblico-privata, il cui socio privato sarà scelto
con procedura ad evidenza pubblica, e sono stati approvati lo schema di statuto della Società “Grandi Reti
Idriche Campane S.p.A.” e la “Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti
per la forma di affidamento prescelta ai fini della gestione delle infrastrutture e dei servizi del Sistema della
Grande Adduzione Primaria di Interesse Regionale, di cui alla delibera di G.R. della Campania n. 433 del
03/08/2022”, avviando altresì, ai sensi dell’art. 5 comma 2 del D. Lgs. n. 175/2016 e in ragione della rile-
vanza del servizio, la fase di consultazione pubblica preventiva degli atti;

PREMESSO ALTRESÌ che
a) nel contesto così delineato, l’Amministrazione Regionale ha la necessità di svolgere attività inerenti alla

modellazione  dei  sistemi  di  approvvigionamento  ricadenti  nel  territorio  regionale  per  l’ottimizzazione
tecnico  economica  dell'uso  della  risorsa  idrica  e  l’individuazione  delle  opere  strategiche  di
interconnessione delle fonti;

b) con nota prot. reg. n. 497358 del 17/10/2023 è stata richiesta al Dipartimento di Ingegneria dell’Università
degli Studi di Palermo un’offerta economica relativa al servizio di “Modellazione gestionale finalizzata alla
ottimizzazione tecnico economica dell'uso della risorsa (migliore distribuzione sul  territorio  e risparmio
energetico) ed alla individuazione delle opere strategiche di interconnessione delle fonti”;

c) è  stata  acquisita  al  prot.  reg.  n.  579855  del  30/11/2023  l’offerta  del  Dipartimento  di  Ingegneria
dell’Università  degli  Studi  di  Palermo  per  il  servizio  di  “Modellazione  gestionale  finalizzata  alla
ottimizzazione tecnico economica dell'uso della risorsa (migliore distribuzione sul  territorio  e risparmio
energetico) ed alla individuazione delle opere strategiche di interconnessione delle fonti”, valorizzata in
euro € 70.000,00 oltre IVA come da legge;

d) con nota prot. reg. n. 584652 del 01/12/2023 si è comunicato al Dipartimento di Ingegneria dell’Università
degli Studi di Palermo l’avvio degli adempimenti relativi all’affidamento diretto ex art. 50, lett. B del D.lgs
36/2023 e a tutti gli adempimenti ad esso correlati, per il costo indicato in € 70.000,00 oltre IVA e alle
condizioni riportate nell’offerta;

e) è stato acquisito tramite il sistema di rilascio in modalità semplificata (Smart CIG) dell’Autorità Nazionale
Anticorruzione, ai sensi dell’art.  3,  comma 5, della Legge n. 136/2010, il  Codice Identificativo di  Gara
Z383D979DC;

f) con D.D. n. 390 del 05/12/2023 si è proceduto all’affidamento diretto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lett. b)
del  D.  Lgs.  36/2023  del  servizio  di  “Modellazione  gestionale  finalizzata  alla  ottimizzazione  tecnico
economica  dell'uso  della  risorsa  (migliore  distribuzione  sul  territorio  e  risparmio  energetico)  ed  alla
individuazione delle opere strategiche di interconnessione delle fonti” in favore dell'Università degli Studi di
Palermo - Dipartimento di Ingegneria, all’approvazione dello schema di convenzione e all’impegno di €
85.400,00 sul Capitolo U01346;

CONSIDERATO che
a) a  seguito  di  interlocuzioni  con  il  Dipartimento  di  Ingegneria  dell’Università  di  Palermo  è  emersa  la

necessità di apportare delle modifiche allo schema approvato, fatto salvo quanto previsto per l’oggetto e
l’importo dell’affidamento; 

RITENUTO di
a) poter approvare lo schema di convenzione e il relativo allegato tecnico, parte integrante e sostanziale del

presente  provvedimento,  a  rettifica  e  in  sostituzione  dello  schema  approvato  con  D.D.  n.  390  del
05/12/2023;

b) dover dare atto che con il D.D. n. 390 del 05/12/2023 sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione di cui
agli artt. 23 e 37 del D. Lgs. n. 33/2013;

VISTI
a) il D.lgs n. 36 del 31/03/2023;
b) il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni in

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e
dei  loro organismi,  a  norma degli  articoli  1  e  2 della  legge 5  maggio 2009,  n.  42”,  ed in  particolare
l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria;



c) il Regolamento n. 5 del 07/06/2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”;
d) la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 18 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione

finanziario per il triennio 2023-2025 della Regione Campania - Legge di stabilità regionale 2023";
e) la Legge Regionale 29 dicembre 2022, n. 19 "Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2023-2025

della Regione Campania";
f) la D.G.R. n. 8 del 12 gennaio 2023 di approvazione del “Documento Tecnico di Accompagnamento al

Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2023-2025 della Regione Campania”;
g) la  D.G.R.  n.  9  del  12  gennaio  2023  “Approvazione  Bilancio  Gestionale  2023-2025  della  Regione

Campania – Indicazioni Gestionali”;
h) la D.G.R. n. 433 del 03/08/2022;
i) la D.G.R. n. 592 del 16/11/2022;
j) la D.G.R. n. 663 del 07/12/2022;
k) la D.G.R. n. 312 del 31/05/2023;
l) il D.D. n. 180 del 16/06/2023;
m) il D.D. n. 390 del 05/12/2023;
n) gli atti e tutto quanto sopra richiamato;

alla stregua dell'istruttoria compiuta dal RUP, ing. Rosario Manzi, e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle
premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal
medesimo Responsabile  del  Procedimento  che  attesta  ai  sensi  della  normativa  vigente  in  materia,  che non
sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, in capo a sé stesso,

DECRETA

per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente confermato e trascritto:

1) di approvare lo schema di convenzione e il  relativo allegato tecnico, parte integrante e sostanziale del
presente  provvedimento,  a  rettifica  e  in  sostituzione  dello  schema  approvato  con  D.D.  n.  390  del
05/12/2023;

2) di dare atto che con il D.D. n. 390 del 05/12/2023 sono stati assolti gli obblighi di pubblicazione di cui agli
artt. 23 e 37 del D. Lgs. n. 33/2013;

3) di pubblicare il presente provvedimento ad avvenuta esecutività, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003 e ss.
mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione a quanto
previsto dall’art. 5 della Legge Regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in e-grammata;

4) di trasmettere il presente atto:
 all’Assessore all’Ambiente;

 al Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli Studi di Palermo;

 allo  Staff  50.13.93  “Funzioni  di  supporto  tecnico-operativo  Gestione  e  Coordinamento  del
Procedimenti di Spesa e del Riconoscimento dei debiti fuori Bilancio”;

 all’U.D.C.P. Gabinetto del Presidente 40.01.00;

 all’U.D.C.P. Segreteria di Giunta, per l’archiviazione;

 alla pubblicazione, per dare attuazione a quanto previsto dalla L.R. n. 23/2017.

Dott. Antonello Barretta

   


